
 
Il rinnovo della RSU in Alenia Aeronautica 

 
Le strane reazioni di chi teme il rinnovamento.

 
 
In  Alenia di Pomigliano in questi ultimissimi  giorni prima del voto per il rinnovo 
del RSU registriamo una caduta di stile nell’operare di alcuni degli attori  che 
francamente sconcerta anche i più disincantati osservatori.
 
La decisione  assunta da chi sta organizzando le elezioni di non favorire  la più 
larga partecipazione al  voto dei lavoratori momentaneamente distaccati presso lo 
stabilimento di Nola e di prevedere invece seggi elettorali addirittura all’estero, ci 
fanno pensare che pesanti ipoteche  pesano su una consultazione che 
auspicavamo avviasse nella nostra azienda  un  progetto di rinnovamento del 
sindacato e delle sue strutture di rappresentanza.
 
I lavoratori assistono invece ad   ostentazioni di  prepotenza e arroganza e la 
richiesta del  consenso i candidati raramente la supportano con idee innovative e 
progetti.
 
La  commissioni Elettorale che stila regolamenti che pur  non garantendo le 
condizioni per   la più estesa partecipazione al voto non si preoccupa di porvi 
rimedio nemmeno se sollecitata dai segretari generale,   ci sembra francamente 
inaccettabile.
 
A Nola i lavoratori  impegnati sull’A380  hanno vissuto la  vicenda contraddittoria 
del trasferimento da Pomigliano d’Arco  con non poca sofferenza,  e non garantire 
loro nel migliore dei modi possibile il diritto di esprimersi sull’atto più significativo 
ed importante della vita sindacali lo  riteniamo  un grave errore.
Ciò detto i Ds  si augurano che i lavoratori, partecipando massicciamente al voto 
 scelgano  candidati  giovani e  donne  che  con il loro impegno,  passione civile e 
anche spirito disinteressato potranno dare impulso a questo sforzo innovativo.
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